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CASALINGHI 
ED AFFINI 

PENTOLE, FORCHETTE, 
PIATTI

La norma prevede che siano

• allo stato di prodotto finito che siano destinati:

• a contenere gli alimenti 

• ad entrarvi comunque in contatto, o 

• che "si prevede ragionevolmente" possano 
essere messi a contatto con alimenti, 

o che

• trasferiscano i propri componenti a tali prodotti 
in condizioni di impiego normali o prevedibili.

Cosa sono i Materiali ed Oggetti destinati al Contatto con gli 
Alimenti (M.O.C.A.)
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CASALINGHI 
ED AFFINI 

PENTOLE, FORCHETTE, 
PIATTI

restano esclusi:

1) gli oggetti di antiquariato (per l'uso
limitato che ne viene fatto);

2) i materiali che ricoprono i prodotti
alimentari e che possono essere
consumati insieme ad essi (es. formaggi);

3) gli impianti fissi di approvvigionamento
idrico.

Cosa sono i MOCA o FCM Food Contact Materials
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NORMATIVA

La normativa sui M.O.C.A. praticamente prende l’avvio
con la L. 283/62 ed è costituita da oltre 350 atti legislativi e
decreti di norme tecniche e di laboratorio, in continua
evoluzione e che si sono succeduti nel corso degli anni.

lista positiva dei materiali previsti e delle
modalità di produzione ed utilizzo

concetto fondamentale che uniforma tutta la
legislazione è la necessità di specifiche

certificazioni di idoneità
etichettatura e ad un
sistema di rintracciabilità.
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Disposizioni di carattere specifico

• Materie plastiche

• Gomme

• Carte e cartoni

• Cellulosa rigenerata

• Vetro

• Acciaio inox

• Ceramica

• Banda stagnata

• Banda cromata

• Alluminio

D.M. 21/03/1973 + 45 

aggiornamenti

D.M. 04/04/1985

D.M. 18/02/1984

D.M. 01/06/1988

D.M. 18/04/2007

Decreto 258/2010

Decreto 01/02/2007
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• Regolamento (CE) n. 178/2002 del 28 gennaio 2002

Legislazione degli alimenti (principi generali +

creazione EFSA)

• Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004

Controlli ufficiali

• Regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento

europeo e del Consiglio riguardante i materiali

ed oggetti destinati a venire a contatto con i

prodotti alimentari

• Regolamento (CE) n. 2023/2006 sulle buone

pratiche di fabbricazione dei materiali e degli oggetti

destinati a venire a contatto con prodotti alimentari

Disposizioni di carattere generale
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OBBLIGHI

Obblighi delle persone fisiche e giuridiche soggette al
campo di applicazione della normativa riguardante i
materiali e gli oggetti destinati al contatto degli alimenti
hanno il dovere di rispettare i seguenti obblighi, nella
misura e nei limiti stabiliti dalla normativa medesima:
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OBBLIGHI GENERALI

Reg. (CE) 
1935/2004

Reg. (CE) 
2023/2006

D.M. 21/03/1973 
e s.m.i.

D.P.R 23/8/1982, 
n°777 e s.m.i.

DAVIDE BORDONARO

Reg. (CE) 
178/2002

Reg. (CE) 
882/2004

Reg. (CE) 
852/2004
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OBBLIGHI SPECIFICI

ACCIAI 
INOSSIDABILI ALLUMINIO

BANDA 
CROMATA 

VERNICIATA

BANDA 
STAGNATA 
SALDATI..

CARTA E 
CARTONE,
GOMME,

CELLULOSA 
RIGENERATA, 

VETRO

CERAMICA

MATERIALI 
ATTIVI E 

INTELLIGENTI

PLASTICA 
RICICLATA

PLASTICA

DAVIDE BORDONARO
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OBBLIGHI per l’O.S.A.

REG CE 852/04

CODEX 
ALIMENTARIUS

LIBRO 
BIANCO 

SICUREZZA 
ALIMENTARE

REG CE 
882/04

LEGGE 
30/4/1962 

N° 283

REG. CE 
178/2002

D.P.R. 327/80

REG CE 853/04

REG CE 
854/04
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Filiera Produzione MOCA

PRODUZIONE MATERIE PRIME

TRASFORMATORE - PRODUTTORE DI MOCA

IMPORTATORE DI MOCA

COMMERCIANTE O GROSSISTA di MOCA O 
MATERIE PRIME

UTILIZZATORE DI MOCA – IMPRESA 
ALIMENTARE

DISTRIBUTORE FINALE DI ALIMENTI 
PREINCARTATI
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Filiera Alimentare
PRODUZIONE PRIMARIA

TRASFORMATORE INDUSTRIA 
PRODUTTRICE DI ALIMENTI

IMPORTATORE DI ALIMENTI

COMMERCIANTE O GROSSISTA di ALIMENTI 
O MATERIE PRIME

UTILIZZATORE DI MOCA 
IMPRESA ALIMENTARE

DISTRIBUTORE FINALE DI ALIMENTI 
PREINCARTATI
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A
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rispetto dei requisiti ….. QUALI STRUMENTI?

DAVIDE BORDONARO

• Etichettatura Art. 15 Reg. 1935/2004/CE

• Dichiarazione di conformità/documentazione
di supporto Art. 16 Reg. 1935/2004/CE

• Rintracciabilità Art. 17 Reg. 1935/2004/CE

• Controllo del processo Reg. 2023/2006/CE

• Regole specifiche (es. Liste positive, limiti di 
migrazione, condizioni di uso) 
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Controllo: Autorità Competente
Min. Salute, Regioni, AA.SS.LL. (SIAN e SIAV), Carabinieri NAS

OPERATORE

SETTORE

ALIMENTARE

Produttori Primari (prodotti 
alimentari e mangimi)

Trasformatori

Grossisti

Dettaglianti, ristorazione 
collettiva e pubblica

Produttori di pesticidi, 
fertilizzanti e farmaci 

veterinari

Produttori di ingredienti 
ed additivi

Operatori di trasporto ed 
immagazzinamento

Produttori di attrezzature

Produttori MOCA

Fornitori di servizi
Consumatori

GLI ATTORI DELLA FILIERA DEI MOCA
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Sanità Pubblica e Organi del Controllo Ufficiale

ALTRI ORGANI 
DI CONTROLLO

es NAS, ICQ 

LABORATORI 
CONTROLLO 

UFFICIALE
I.S.S. –I.Z.S.

A.R.P.A.

REGIONE

ASL
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

SERVIZIO
IGIENE ALIMENTI

E NUTRIZIONE

SERVIZIO
IGIENE ASSISTENZA

VETERINARIA

MINISTERO
DELLA SALUTE

I.S.S.C.S.S.

UVAC –PIF  
USMAF 

PRODUTTORI
COMMERCIANTI
IMPORTATORI
UTILIZZATORI

EFFETTUANO IL CONTROLLO PRESSO

DAVIDE BORDONARO
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MOCA e Controllo ufficiale 

L’attività di controllo ufficiale comprende tra le altre attività 
(Audit, sorveglianza, campionamento, etc..) anche 

L’ispezione: 
- dei materiali e articoli destinati ad entrare in contatto 
con i prodotti alimentari;
- dei prodotti e procedimenti di pulizia, di manutenzione..
- dell’etichettatura, presentazione e pubblicità dei prodotti 
alimentari;
Il controllo delle condizioni igieniche nelle aziende; 
La valutazione delle procedure in materia di buone prassi 
di fabbricazione (GMP), buone prassi igieniche (GHP) e 
HACCP;
L’esame della documentazione pertinente;
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PIANO DI INTERVENTO 2010

Il piano, che prende l’avvio nel 2010 e prevedeva, dopo le
operazioni di censimento, il controllo in tre anni di

a) produttori di MOCA, comprese le materie prime;

b) depositi all’ingrosso anche di MOCA;

c) importatori di MOCA, che talvolta si identificano con i
depositi all’ingrosso.

Con successiva nota regionale, il controllo è stato ampliato
anche verso gli utilizzatori (laboratori, ristorazione pubblica
e collettiva etc..), mediante la verifica di alcuni indicatori
relativi alla corretta applicazione della norma e gestione dei
MOCA,.
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Incremento dell’attività di controllo

Negli ultimi anni giungono sempre più indicazioni di 

incrementare l’attività di controllo dei MOCA, anche 

a fronte della crescente presenza nei sistemi di 

allerta di problematiche inerenti i MOCA

MOCA

Ministero della Salute

Comunità Europea

Food Veterinary Office (CEE)

Europea Food Safety Agency

Regione Piemonte ïDir.ne Sanità

Normativa Nazionale ed Europea

Controllo
Ufficiale
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CASALINGHI 
ED AFFINI 

PENTOLE, FORCHETTE, 
PIATTI

PRISA 2011 – 2014 Orientamenti e Obiettivi di miglioramento
NÁ Ambito Obiettivo

1 Allerta alimentare Semplificare le procedure e graduare la forza d’azione
secondo la valutazione di priorità e rischio. …..omissis.

2 Emergenze alimentari Disporre di un sistema regionale di intervento rapido
…omissis

3 Laboratori di
autocontrollo nel settore
alimentare

Definire le modalità e realizzare la verifica sulla
adeguatezza …omissis

4 Rischio biologico Standardizzare le procedure relative al campionamento e
..omissis

5 Rischio chimico-fisico Completare la ricognizione per la valutazione dei rischi e
rafforzare le collaborazioni integrate per l’individuazione
delle fonti e la prevenzione dei contaminanti ambientali.
Rafforzare ed integrare i controlli relativi ai materiali a
contatto e ai relativi rischi di cessione. Monitorare i
requisiti e l’impiego degli additivi alimentari con un piano
regionale integrato.

DAVIDE BORDONARO
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Rapporto FVO Missione 04-12 OTT. 2010 – Italia 

DG(SANCO) 2010/8591

DAVIDE BORDONARO
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Raccomandazioni Missione FVO 4-12 ott. 2010-8591 Italy  
Nota Ministero della Salute DG(SANCO) 5295 24/2/2011

VMigliorare la formazione dei controllori
V Attivarsi per estendere le capacità analitiche dei laboratori

ufficiali
V disporre di strumenti, quali linee guida, per l’esecuzione dei

controlli e la valutazione delle procedure messe in atto
dall’operatore

Vmettere in atto misure correttive in caso di riscontro di non
conformità (art. 54 reg CE 882/04)

V pianificare controlli sulla base di una analisi dei rischi nei settori
MOCA e AA

Vmigliorare l’efficienza del sistema dei controlli anche attraverso
l’adozione di sistemi atti a valutare l’efficacia (art. 8 Reg. CE
882/04)

V realizzare Audit ai sensi dell’art. 4 reg. CE 882/04

SEMINARIO 29 GIU 2011
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LINEE GUIDA PER IL CONTROLLO UFFICIALE

SUI MATERIALI E OGGETTI DESTINATI A

VENIRE A CONTATTO CON GLI ALIMENTI

DIREZIONE SANITÀ - SETTORE PROMOZIONE DELLA SALUTE E

INTERVENTI DI PREVENZIONE INDIVIDUALE E COLLETTIVA

DAVIDE BORDONARO

GRUPPO REGIONALE DISCIPLINA CONTROLLI MOCA 
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Il PIANO D’INTERVENTO 2011 prevede il controllo di:
a) produttori di MCA, comprese le materie prime;
b) depositi all’ingrosso di MCA;
c) importatori di MCA, che talvolta si identificano con i

depositi;
d) Una parte della ristorazione pubblica e collettiva

(utilizzatori – 10 ditte per tipologia per ASL).

Diventa prassi comune la verifica durante i controlli dei
produttori all’ingrosso ed al dettaglio di alimenti
Verifica dell’ottemperanza alle disposizioni ministeriali e
normative (es. ritiro dal mercato biberon BPA, verifica
import utensili per cucina in plastica a base di
poliammide e di melammina, originari della Cina, stato
usura stoviglie/pentolame, applicazione procedure..)

DAVIDE BORDONARO

SEMINARIO 29 GIU 2011



DAVIDE BORDONARO

SEMINARIO 29 GIU 2011



In generale, il controllo prevede: 

1. la valutazione igienico sanitaria delle 

strutture 

2. la valutazione documentale 

3. La verifica dell’etichettatura

4. L’idoneità del sistema di rintracciabilità

5. Nei casi previsti il campionamento di matrici

DAVIDE BORDONARO
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la valutazione documentale prevede la verifica 
dell’idoneità della: 
1.dichiarazione di conformità 

2.documentazione di supporto, che comprova la 
conformità dichiarata e che comprende 
2.1 le dichiarazioni dei produttori di materie 

prime con eventuali indicazioni d’uso 
2.2 gli esiti delle analisi di laboratorio 

effettuate

3.Sistemi di assicurazione e controllo qualità.

4.Documenti relativi alla rintracciabilità

DAVIDE BORDONARO
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La Dichiarazione di Conformità è completa di: 
• identità-indirizzo produttore/importatore
• identificazione del materiale a cui si riferisce
• data della dichiarazione
• dichiarazione di conformità del materiale per alimenti

alla normativa di riferimento
• informazioni adeguate circa le sostanze impiegate per

le quali sono stabilite restrizioni e/o specifiche
• specifiche di impiego (tipi di alimento con cui sono

destinati a venire a contatto, i tempi e la temperatura
di trattamento e conservazione a contatto con il
prodotto alimentare, ecc.)

• cognome, nome, firma e funzione aziendale

DAVIDE BORDONARO
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GMP Good Material Practices REG CE 2023/2006

DAVIDE BORDONARO
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I produttori e distributori all’ingrosso di MOCA devono garantire

il rispetto delle buone pratiche di produzione in tutte le fasi, e

gestire un sistema di assicurazione della qualità efficace

con un attivo controllo di qualità.

Dovrà essere garantita la valutazione, la manutenzione ed

incremento di:

1. documentazione di supporto:

Es. specifiche di composizione dei materiali e

dell’approvvigionamento , certificazioni di conformità da

parte dei fornitori, rapporti di prova su sostanze di partenza,

documentazione su materie prime e semilavorati

2. documenti operativi

es. modalità di selezione dei materiali, registrazione dei dati di

produzione, controlli della produzione, azioni correttive,

controlli su prodotto finito, gestione magazzino e spedizione

– trasporto, formazione



La documentazione dovrà essere completata dalla 

rintracciabilità. 

Si verifica l’esistenza di: 

1. sistemi per individuare le imprese da cui provengono i 

materiali e/o le materie prime 

2. sistemi per individuare le imprese a cui sono stati 

forniti i materiali 

3. sistemi utilizzati per l’individuazione del materiale sul 

mercato. 

DAVIDE BORDONARO
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Attività di produzione di MOCA

Vverifica diagramma di flusso produttivo

VVerifica delle condizioni strutturali, di pulizia e di 
distribuzione degli spazi

Vverifica dell’etichettatura, della documentazione 
di supporto, delle dichiarazioni di conformità 
nelle varie fasi del ciclo produttivo, dell’efficacia 
del sistema di rintracciabilità;

VVerifica del sistema di assicurazione e di controllo
qualità con verifica di alcuni indicatori specifici

Si riportano alcuni indicatori verificati in fase ispettiva

DAVIDE BORDONARO

SEMINARIO 29 GIU 2011



Attività di deposito all’ingrosso

V Verifica delle condizioni strutturali, di pulizia e di 

distribuzione degli spazi;

V verifica dell’etichettatura, delle dichiarazioni di 

conformità e dell’efficacia del sistema di 

rintracciabilità, 

V verifica delle procedure (di formazione del 

personale, di qualificazione dei fornitori etc..)

DAVIDE BORDONARO
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Utilizzatore (industria alimentare)

VVerifica delle condizioni strutturali, di pulizia e di 
distribuzione degli spazi

Vverifica dell’etichettatura e delle dichiarazioni di 
conformità dei MOCA nelle varie fasi del processo, 
delle attrezzature produttive, degli utensili etc.. ed 
elenco fornitori

Vverifica dell’efficacia del sistema di rintracciabilità  e 
dell’idoneità tecnologica per lo scopo cui sono 
destinati etc..

V verifica della normativa sulla sicurezza alimentare (es. 
HACCP)

DAVIDE BORDONARO
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ASPETTO SANZIONATORIO
I regolamenti comunitari non prevedono sanzioni,
ma indicano che gli Stati stabiliscano sanzioni
effettive, proporzionate e dissuasive: nel nostro
Paese sono previste sanzioni da norme generali o
specifiche che recepiscono precedenti Direttive
comunitarie.
Alla normativa specifica per i produttori e
distributori di MOCA cui si devono attenere gli
Operatori Economici, si affianca la normativa
inerente la sicurezza alimentare cui si devono
attenere gli Operatori del Settore Alimentare nel
momento in cui utilizzano i MOCA.

DAVIDE BORDONARO
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ASPETTO SANZIONATORIO
Le imprese devono effettuare:
• l’analisi dei pericoli
• individuare e gestire i punti critici di controllo. Si
è visto come il packaging rientri nella filiera
alimentare e come tra i rischi chimici-fisici, vi sia
la cessione/migrazione di sostanza
nocive/tossiche all’alimento.

Gli OSA devono pertanto
assicurarsi che i materiali e gli oggetti non
costituiscano una fonte di contaminazione.
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Nel caso di fondato sospetto di rischio per la salute
pubblica o per la salubrità dell’alimento, tenuto conto del
principio di precauzione, l’accertatore valuterà l’azione da
intraprendere
• SEQUESTRO
• VINCOLO SANITARIO
• CAMPIONAMENTO E SEQUESTRO IN ATTESA DI

REFERTO
Indipendentemente dalle sanzioni amministrative, si
ricorda che la migrazione di componenti di MOCA
all’alimento comporta la segnalazione di Notizia di Reato
ex art. 347 CPP all’Autorità Giudiziaria per la violazione
dell’art 5 a) della L 283/62, salvo l’applicazione dell’art 441
CP in caso di prodotto pericoloso per la salute.

DAVIDE BORDONARO
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Fattispecie Sanzione 
Produrre, detenere per vendere, porre in commercio 
o usare MCA che per composizione o cessione di 
componenti

a) rendano nocive le sostanze alimentari o pericolose 
alla salute pubblica

b) possano modificare sfavorevolmente le proprietà 
organolettiche degli alimenti

Per a) da €
15.494 a 92.962 

Per b) da € 7.747 
a 46.481

( ai sensi di art. 2 
DL.vo 507/99)

Produrre, detenere per vendere, porre in commercio 
o usare MOCA che siano:

a) di Pb, Zn o leghe contenenti > 10% Pb

b) stagnati internamente con Sn con Pb > 1%

c) rivestiti internamente con strati vetrificati, 
verniciati o smaltati che a contatto con soluzione 
acido acetico 1% per 24 ore, cedano Pb

d) costituiti da materiale nella cui composizione vi sia 
As > 3 cg/ 100 g

da € 15.494 a 
92.962 

( ai sensi di art. 2 
DL.vo 507/99)
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Sanzioni per l’OSA e/o l’OE Sanzione 
Produzione di MCA in difformità 
dei decreti ministeriali con i quali 
si disciplinano i componenti 
consentiti nella produzione, i 
requisiti di purezza, limitazioni 
tolleranze e condizioni d’impiego.

da € 7.747 a 
46.481

( ai sensi di art. 2 
DL.vo 507/99)

Mancanza di etichettatura o 
correttezza della stessa; mancanza 
della dichiarazione di conformità

Da € 1.549 a 7.747

Art 4,c 9, DL.vo
108/92

Utilizzatore di MCA privo di 
dichiarazione di conformità del 
produttore e rintracciabilità a 
monte

Da € 2.582 a 7.747

Art. 5, c 3, DL.vo
108/92
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Sanzioni per l’utilizzatore (OSA) Sanzione 

Violazioni di

• Requisiti applicabili alle 
Attrezzature 

• Requisiti applicabili al 
confezionamento e imballaggio

Da € 500 a € 3.000

Art. 6, c 5, DL.vo 
193/07

Mancata predisposizione di 
procedure di autocontrollo basate 
sui principi del sistema HACCP

Da € 1.000 a €
6.000 - Art. 6, c 6, 
DL.vo 193/07

Mancata o non corretta 
applicazione di sistemi e/o 
procedure predisposte 

Da € 1.000 a €
6.000 - Art. 6, c 8, 
DL.vo 193/07
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SEMINARIO 29 GIU 2011



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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COORD. TDPSC SIAN ASL NO ςNOVARA
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